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Presidente. Viene ora l ' emendamento degli 
onorevoli Fulc i Niccolò e Massimini , il quale 
consiste ne l l ' aggiungere dopo le parole con 
le qual i comincia la mozione: « La Ca-
mera, » le parole : « non approva l 'azione 
del Governo e r i tenendo ecc. » come nel la 
mozione. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Fu lc i 
Niccolò. 

Fulci Niccolò. Onorevoli colleghi, certa-
mente non mi fare te il tor to di credere clie 
al l 'ora in cui siamo io voglia infl iggervi un 
discorso (Bene!) tanto più che l 'onorevole Gìo-
l i t t i , svolgendo la sua interpel lanza, che era 
identica alla mia, ha espresso largamente e 
splendidamente i miei concett i . 

Siccome però molto probabi lmente l 'emen-
damento da me presentato avrà l 'onore della 
votazione, io r i tengo più che opportuno, ne-
cessario, che chiaramente io esprima i l mio 
pensiero e quello dell 'onorevole Massimini 
che ha firmato con me q u e i r emendamento. 
Preme a noi dichiarare : che abbiamo pre-
sentato il nostro emendamento, il quale suona 
sfiducia al Governo, par tendo da un concetto 
diverso da quello che informa i sottoscrit tori 
della mozione, il cui pensiero ebbe in terpre te 
in questa Camera un deputato del Centro. 
Abbiamo presentato quel l 'emendamento per-
chè siamo convinti , che il Governo presente 
non sia in grado di a t tuare con la sua azione, 
che non approviamo, quelle r i forme che i 
tempi nuovi reclamano, e che debbono es-
sere la guida di uno Stato moderno. Queste 
dichiarazioni abbiamo voluto fare per evi tare 
qualsiasi equivoco nel voto che saremo per dare. 
( Vive approvazioni). 

Presidente. Segue un emendamento dell 'ono-
revole Barzilai, che propone di aggiungere 
dopo le parole : « La Camera » le parole : 
« approva la r icosti tuzione della Camera del 
lavoro, e r i tenendo ecc. » 

Barzilai. Lo r i t i ro. 
Presidente. Segue un emendamento del-

l 'onorevole Tecchio che propone di aggiun-
gere dopo le parole della mozione : « inv i ta 
il Governo ad esplicare » le parole : « collo 
scrupoloso r ispet to delle l iber tà s ta tu tar ie , 
colla pronta at tuazione delle r i forme tr ibu-
ta r ie e con proposte, ecc. » 

Tecchio. Dichiaro di r i t i ra re il mio emen-
damento e di associarmi a quello Fulci-Mas-
s imini . 

Presidente. Al l 'emendamento Tecchio era 

proposto un subemendamento dal l 'onorevole 
Carlo Donati ; r inunciando l 'onorevole Tec-
chio al suo emendamento, cade anche il 
subemendamento. 

Viene in seguito l 'emendamento dell 'ono-
revole Manna che consiste in ciò: che dopo 
le parole : « La Camera » si agg iungano le 
parole: « non approva la condotta del Go-
verno ». 
^ Manna- I l mio emendamento è t roppo 
chiaro, r inuncio quindi a svolgerlo. 

Presidente. Viene in seguito l 'emendamento 
dell 'onorevole Torr igiani che consiste in ciò: 
dopo le parole « La Camera » aggiungere : 
« non approvando la poli t ica del Governo e 
r i tenendo, ecc. » 

L'onorevole Torr ig iani ha facoltà di svol-
gerlo. 

Torrigiani. Brevissime parole ed in forma 
di dichiarazione di voto. Anzi tut to , dal p iù 
profondo del cuore, mi associo agl i omaggi 
che furono resi da varie par t i della Camera 
al venerando ed i l lustre uomo che dopo avere 
speso... ( Vivi rumori alVestrema sinistra). 

Presidente. Facciano silenzio ! 
Torrigiani. Sui fa t t i di Genova si è par -

lato abbastanza. Io credo che con un indi-
rizzo incerto e vaci l lante di Governo sia im-
possibile di sperare di risolvere le gravi que-
stioni che sono d innanzi alla Camera. Ciò 
non è possibile senza che il Governo faccia 
sentire la sua azione chiara e ben determi-
nata e senza una maggioranza compat ta ed 
omogenea che lo appoggi. Così credo che sia 
inefficace l 'azione di tu t t e le autor i tà che dal 
Governo dipendono, e che non possono non 
r isent i rs i della incertezza del Governo cen-
trale. Questa la ragione del mio emenda-
mento e questa è la ragione del mio voto. 
(Bene !) 

Presidente. Segue l ' emendamento dell 'ono-
revole Pav ia che consiste in ciò : Dopo le 
parole « La Camera» , si agg iunga : « ricono-
scendo il d i r i t to della Camera di lavoro di 
Genova alla nuova sua costi tuzione: » si 
sopprima dalle parole : « r i tenendo ecc. » alle 
parole « cri teri economici e pol i t ic i : » il ri-
manente uguale. 

Pavia. Lo r i t i r o . 
Presidente. Segue l 'emendamento dell 'ono-

revole Cortese che consiste in ciò: Dopo le 
parole « La Camera, » aggiungere : « non so-
disfa t ta dell 'operato del Governo, » ecc. 


